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1. GENERALITA'

La Centrale termoelettrica di FIUME SANTO e' wubicata nel
Comune di Sassari ( Provincia di Sassari ) Localita' Cabu
Aspru ed occupa una superficie di circa 500000 mg, di
proprieta' dell!' Ente, come da planimetrie allegate.

La centrale termoelettrica e' attualmente costituita da 2
Sezioni di potenza elettrica efficiente lorda pari a 160 Mwe

e e A -
In particolari situazioni della rete elettrica regionale
per brevi periodi dell'anno, la centrale termoelettrica pud

! raggiungere una potenza elettrica lorda massima di punta

1 di circa 340 Mwe.

ey Qg DESCRIZIONE “DELCICLO- PRODUTTTVO
1.1.1. Principi di Funzionamento

o Le sezioni termoelettriche della centrale adottano tutte il
medesimo ciclo produttivo ( vedasi schema allegato ) che
puo' cosi' brevemente riassumersi.

L' acqua di alimento viene pompata nel generatore di vapore
(caldaia) dove, ad opera del calore prodotto dal combusti-
bile che brucia, si riscalda fino a portarsi allo stato di
vapore surriscaldato; il vapore cosi' viene trasportato in
turbina, ove l'energia termica del vapore e' trasformata in
energia meccanica e resa disponibile sull'albero che tra-

! scina in rotazione il turboalternatore.

{ , I1 vapore esausto in uscita della turbina viene condensato

: nel condensatore mediante acqua di raffreddamento prelevata

|

|

dall'opera di presa a mare e trasformato in acqua che,
ripompata in caldaia attraverso 1le apparecchiature del
.ﬂMw_“&.mw_.-sicle_wrigenerativamripyen“ewi’~sae—eéelewdimwtrasfafmaﬁione
in wvapore; il turboalternatore produce energia elettrica
che, attraverso il trasformatore elevatore di macchina, vine
immessa nella rete nazionale di trasporto ad alta tensione.
L L'olio combustibile denso prima di essere bruciato in cal-
() daia viene pressurizzato e riscaldato in appositi impianti.
. Nei bruciatori 1'o.c.d. viene atomizzato in finissime gocce

cheja—contattocom It oss tyens e T T " arTa T HY TErE1H Camery
di combustione delle caldaie da appositi ventilatori,
bruciano sviluppando calore .

I fumi caldi prodotti dalla combustione proseguono il loro
cammino all'interno della caldaia fino ai riscaldatori
d'aria rigenerativi, poi attraversano i precipitatori
elettrostatici ed infine giungono ai camini per essere

i dispersi e diffusi nell'atmosfera.



1.1.2 Combustibili

La Centrale impiega come principale combustibile olio com-
bustibile denso proveniente da diverse fonti di approvvigio-
namento nazionali ed internazionali.

Il consumo orario di combustibile di una sezione alla
massima potenza efficiente lorda dell'impianto e' pari a 36
t/h.

Il quantitativo di olio combustibile bruciato e! all'incirca

proporzionale slla potetiza elettrics effettivamente genera-~
ta, fino ad un consumo di 74 t/h corrispondente ad un
funzionamento alla potenza massima di punta dell'impianto.
Limitatamente alle fasi di avviamento delle Sezioni termo-
elettriche, vengono usate come combustibile anche modeste
quantita' di gasolio.

Ai fini della logistica e movimentazione dell'olio combusti-
R R o 11 N =Y questowe*stoccato"in“uanarco“costituito“ﬁamn”“3 Serpe
batoi identici, metallici con asse verticale, della capacita
unitaria di 50.000 m3, costruiti fuori terra con tetto
galleggiante e livello galleggiante riportato all'esterno,
Per una capacita' totale autorizzata pari a m.c. 150.000.

1.1.3. Componenti impiantistici di interfaccia con 1'ambiente
atmosferico e unita' di servizio.

: I prodotti della combustione sono convogliati in wun unico
| camino avente le seguenti caratteristiche :

- altezza 150 metri
- diametro interno alla bocca 4,94 metri

Nella combustione alla potenza efficiente lorda i fumi al
camino sono caratterizzati dai seguenti parametri fisici:
— - ~ temperatura all'uscita da 135 a 140 °C;
= velocita' all'uscita da circa 16 a circa 36 n/s
in caso di funzionamento di una o due sezioni.

[ — D A U S VA O

Per effetto della guantita' di moto e ancor piu'del conte- L
nuto entalpico (massa, temperatura e calore specifico),la

quota—effettiva ragyiumnta aEfwﬁﬁﬁmﬁfW@ﬁﬁbﬁgffﬁﬁﬁT“?igﬁTfﬁ“mmmwmmm
molto piu' elevata di quella dell'altezza geometrica del
camino (mediamente da 4 a 5 volte l'altezza del camino).

Fra le unita di servizio (accessori di impianto) delle quali
e' dotata la Centrale assume un certo rilievo la caldaia
ausiliaria wutilizzata per la produzione di vapore per i
servizi ausiliari nei periodi di fermata di entrambe 1le
unita’'. X

Il suo funzionamento pertanto e' di tipo sporadico e
conseguentemente le emissioni, anche in virtu' del tipo di
combustibile usato, sono poco significative.



=" Altezza camino " 26 HMetri

La caldaia ausiliaria ha 1le seguenti caratteristiche :
- Tipo di combustibile : gasolio a 0,3% di s

- Potenzialita' Kcal/h : 20.470.000

— N° bruciatori : 2

- Portata gasolio per bruciatore : 1.150 kg/h

DESCRIZIONE DELLE TECNOLOGIE ADOTTATE | PER LA

-'wwwL'impiantowe4mdotato-deiwseguentiwapprestamenti“”tecnologici“”””“

ai fini della mitigazione delle emissioni.

OTTIMIZZAZIONE DEL PROCESSO DI COMBUSTIONE

La bonta'della combustione e' determinante ai fini del
contenimento delle emissioni particellari ed assume notevole
rilievo ai fini di un esercizio economico. .

Particolari cure vengono quindi dedicate alla realizzazione
delle condizioni migliori per la combustione con particolare
riguardo alla temperatura e pressione del combustibile ed
alla distribuzione dell'aria comburente ai singoli bruciato-
ri.

La messa a punto del sistema di combustione viene periodica-
mente controllata, avvalendosi anche dell'assistenza spe-
cialistica del Costruttore.

Tra' le azioni rivolte a minimizzare le emissioni particel-

. . . s gsa v
. ~laxri_ _hanno particeolarse amportanzawle4cperaﬂien&méi~luvugg¢o

che periodicamente vengono effettuate nelle caldaie, nei
camini e nei precipitatori.

SISTEMA DI FILTRAZIONE PER IA CAPTAZIONE DEL
PARTICOLATO NEI FUMI DELLA COMBUSTIONE

Tutte le sezioni sono dotate di sistemi di filtrazione per
la captazione elettrostatica delle polveri prodotte dalla
combustione .

In sintesi il funzionamento del sistema e il seguente: 1le
polveri sospese nei prodotti della combustione, passando in
prossimita' di elettrodi a elevato potenziale, si ionizzano
ed assumono una carica negativa cosicche' vengono attratte
dagli elettrodi positivi a cui aderiscono; questi elettrodi
sono sottoposti periodicamente a moti vibratori che
provocano la caduta della polvere accumulata su di essi.

La polvere si deposita nella sottostante camera di raccolta
ed i fumi depurati proseguono per il camino.



2.3. SISTEMI DI ACCUMULO POLVERI -~ TRAMOGGE

Lungo il percorso dei fumi, dove i condotti hanno un al-
largamento di sezione e/o un cambiamento di direzione, sono
disposte tramogge di accumulo in cui le polveri trascinate
dai fumi precipitano per gravita'.

Tramogge sono presenti sul fondo della camera di
combustione, sul fondo del 2° giro caldaia, sotto i pre-

:iscaldatori*d*aria“é”sul“fondb”dél—éﬁmiﬁo. :
Le tramogge vengono frequentemente svuotate e pulite.

2.4. SISTEMA DI ADDITIVAZIONE DI OSSIDO DI MAGNESIO NELL'OLIO
COMBUSTIBILE E NEI FUMI

0 . » (] L ] ] ] ] 3 . . T
R 1> I § ~Sezlone-e'equipaggiatar-con-un-sistema "di-sadditivazione -
di ossido di magnesio nel generatore di vapore che agisce:

- come neutralizzante della modesta acidita' prodotta
nella combustione, con conseguente abbattimento
della stessa ;

- come antiaggregante delle particelle incombuste,
alle quali impartisce caratteristiche fluidifi-
canti per una migliore evacuazione .

2.5, PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO A LIVELLO
DEL SUOLO

Ai fini della prevenzione dell'inquinamento a livello del
suolo,la Centrale, e' dotata di un sistema di rilevamento
della qualita' dell'aria cosi' costituito :

PO - o - mmtee e m——— o

- n° 5 stazioni periferiche di analisi in continuo di s02 e -
polveri con relativi sistemi di teletrasmissione al centro
elaborazione dati;

— n° 1 stazione meteorologica ubicata nella centrale dotata
di un palo anemometrico alto 10 metri ed una torre alta 100

mct;imperwimwriievamentomdeTTaerTocita*we“diréziwﬁé”“vento,
temperatura e umidita! dell'aria, pressione barometrica e
irraggiamento solare;

- n° 6 misure d'impianto relative a portata combustibili ,
potenza elettrica e temperatura fumi al camino;

= n° 1 centro di raccolta ed elaborazione e per la
presentazione dei dati elaborati;

- n° 1 terminale remoto di ricezione dei dati elaborati
ubicati presso 1l'amministrazione Provinciale .
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La dislocazione delle stazioni di rilevamento e! presentata
nella figura allegata .

Con 1l'entrata in vigore del DPCM 30/83 sono stati altresi
definiti criteri di controllo in tempo reale del rispetto
dei nuovi standards della qualita' dell'aria.

A questo fine sono stati definiti gli algoritmi che permet-
tono di identificare una "situazione di preallarme" in
seguito alla quale devono essere analizzati tutti i
parametri (meteo e chimico-fisici) descrittivi della

o - b o) 5 = e
Queste informazioni, sulla base dell'esperienza maturata sul
comportamento dell'inquinamento del suolo in situazioni
meteorologiche ricorrenti sulla zona |, consentono di
decidere eventuali interventi operativi, qualora fossero
confermati contributi significativi dell'impianto alle con-
centrazioni di S02 e particelle sospese.

-~La valutazione--temporale-di-tali--contributiconsente - qj-ewme

applicare particolari procedure di interpretazione
(algoritmo logico), differenziate per il caso S02 e
particelle sospese.

QUALITA' E QUANTITA' DELLE EMISSIONT

EMISSIONI TIPICHE E SIGNIFICATIVE DI IMPIANTO
Le emissioni tipiche significative sono:
- BIOSSIDO DI ZOLFO (802) emissioni stechiometriche cor-
rispondenti ad un tenore di zolfo del combustibile del 3%
pari a :

- 5100 mg/Nm3 di fumi secchi e con 02 di riferimento del 3%
(valore massimo) ;

=-QOSSTDL_DI _AZOTO . come NO2 -.I1 meccanisme---di-- -formazicne

degli ossidi di azoto in un generatore di vapore risulta
influenzato dal carico termico dell'unita', dall'assetto del
sistema di combustione, dalle caratteristiche del
combustibile e dallo stato del generatore di vapore.

Pertanto, come e' possibile rilevare da misurazioni, 1le
concentrazioni al camino di questo inquinante presentano

N

valori-var .;.abili .

La concentrazione media annua di NOx come NO2 puo' essere
stimata in 800 mg/Nm3 di fumi secchi, con 02 di riferimento
pari al 3%;

— POLVERI - Anche il meccanismo di formazione del partico-

lato solido e'influenzato dalle caratteristiche sia del
sistema di combustione che del combustibile utilizzato;
valgono pertanto le considerazioni pPrecedentemente espresse
per le emissioni di ossidi di azoto.

La concentrazione media annua risulta pari a 90 ng/Nm3 di
fumi secchi con 02 di riferimento pari al 3%.

Tale valore e'! nei limiti prescritti dal CRIAS.



3.2. EMISSIO

NI SECONDARIE

Si segnala inoltre 1la presenza di una serie di punti di

emissione (quali sfiati, s
etc.) dovuta ad accessori d
Sare, peraltro marginalmente
Di questi non si effettua
quanto caratterizzati da e

Per quanto quanto concerne
caratteristiche di combustib
il loro stoccaggio movim
serbatoi stessi, pompe, comp
le emissioni non risuultano

Le 2 Sezioni sono entrate i
hanno totalizzato, al 31.12.

indicate:
Sezione 1 1983
Sezione 2 1984

Il tasso di utilizzazione ne
a 82,55 %, come rapporto
teorica producibile alla P
di funzionamento.

carichi anche non convogliati,
i impianto che possono interes-
; l'ambiente atmosferico.

la descrizione dettagliata in
missioni che per 1la quantita',

e — ”-

*quaiita*me“frequenza“sonb"da“fitéhers1 non significative.

il parco serbatoi, stante 1le
ili e le tecnologie adottate per
entazione (caratteristiche dei
ressori, valvole, raccordi ecc.)
significative.

n funzione negli anni seguenti e
1988, le ore di produzione sotto
43.879
37.875
gli ultimi 2 anni, risulta pari

tra' energia prodotta e quella
otenza nominale durante le ore

Non & possibile valutare il termine della vita residua della

centrale stante la possibili
vita con opportuni interve

__“*,“_““ﬂmpaesewpax_quantonattignen;apg@@é&%éene_éi~eﬁefgia“e}ettriﬂarmmw-~ww

ta di prolungamento della stessa
nti e stante la situazione del

5. PROGETTO DI ADEGUAMENTO DELLE EMISSIONI

Al riguardo delle regolamen

.
AR T

tazioni vigenti sulle emissioni

combustione ENELegistantis88s

derivanti dagli imprantd-dd
noti i disposti della lette
contribuire al conseguimen
D.M. la Centrale utilizzera
1989 =~ giugno 1992 un mix d
.le emissioni medie annue si
valore di 3400 mg/Nm3 (rifer
al 3%).

Cagliari,

/PD/PG/1z

ra D del D.M. 105. Al fine di
to degli obiettivi fissati dal
gradualmente nel triennio luglio
i combustibili liquidi tale che
adegueranno progressivamente al
ito ai fumi secchi e con 02 pari





